
Mordini è di Recanati, e si
chiama Davide, proprio co-
me Possanzini, l’ex bomber
braccio destro di Andrea Ca-
racciolo: «E lo conosco bene
- dice -. Ho avuto suo fratello
Matteo come allenatore. A 15
anni mi ha portato dalle gio-
vanili del Porto Recanati alla
squadra maggiore, in Promo-
zione. E’ stato lui a lanciarmi
tra i grandi». Mordini, 22 an-
ni appena compiuti, figlio di
un pescatore, ha accettato
l’offerta della Feralpisalò,
passando dal mare al lago,
per cercare di togliersi qual-
che bella soddisfazione. «Il
mio cartellino apparteneva
al Cesena – rammenta -, ma
sapete tutti cos’è successo
questa estate alla società ro-
magnola. Così il mio procura-

tore, Emanuele Chiaretti, ex
calciatore, mi ha prospettato
l’ipotesi di andare alla Feral-
pisalò o alla Vis Pesaro, neo
promossa in C. Io non ho avu-
to dubbi. Sapevo che i verde-
blù sono strutturati bene, e
vogliono disputare un buon
campionato. Così non ci ho
pensato due volte. Era stato il
direttore sportivo Gianluca
Andrissi a segnare il mio no-
me sul suo taccuino. Mi ave-
va visto in una gara».

«Ho scelto la maglia nume-
ro 3 –aggiunge-, perché sono
nato come terzino sinistro.
Nella Primavera del Cesena
mi hanno spostato un po’ più
avanti, ma sempre sulla man-
cina. Eppoi io sono nato il 3
agosto. All’inizio ho impara-
to a difendere, poi a spingere,

garantendo la necessaria pro-
pulsione. Il modello cui mi
ispiro? Marcelo del Real Ma-
drid. Adesso qualcuno ha co-
minciato a chiamarmi ‘mo-
rdi e fuggi’. Beh, spero di la-
sciare il segno».

NEL 2015, a 19 anni, Mordini
è stato prestato al Santarcan-
gelo di Lamberto Zauli, in Le-
ga Pro, e la stagione successi-

va alla Recanatese, in D.
Nell’estate 2017 è ritornato
in Romagna, e il 15 settem-
bre Andrea Camplone lo ha
fatto esordire da titolare in B,
nella partita con l’Avellino
(3-1). Tra i compagni Cacia,
autore di una doppietta, e Ku-
pisz, ex Brescia; in panchina
il portiere Agliardi. Dopo
l’arrivo di Fabrizio Castori,
Davide non ha più avuto spa-
zio, e al mercato di gennaio è
finito al Mestre in C.

«In Veneto ho giocato poco,
anche perché non è facile in-
serirsi in un gruppo che gioca
assieme da tempo - dice -. Co-
munque il tecnico Mauro Zi-
ronelli è un fenomeno, bravis-
simo a insegnare. Adesso è
andato alla Juventus B. Tutti
gli allenatori che ho avuto in

questi anni mi hanno aiutato
a crescere». Gli chiediamo co-
me si trovi con Domenico To-
scano: «Bene – risponde - an-
che se ci massacra. Mi tiene
concentrato». E sugli obietti-
vi personali: «Io dò il massi-
mo, poi vediamo. Non ho pre-
tese. Ho la fortuna di lavora-
re con elementi esperti, e ric-
chi di personalità. Cercherò
di diventare protagonista, en-
trando in campo il più possi-
bile». Mordini ha affittato un
appartamento a Desenzano,
insieme al difensore Giorgio
Altare: «Sono io che preparo
da mangiare, in particolare i
risotti –assicura-. Ma ora ho
scoperto che Giorgio ha fre-
quentato l’istituto alberghie-
ro, e lo metterò ai fornel-
li».•S.Z.

Itre rigorineutralizzati nella
seriefinale dellasfidadiCoppa
Italiacontro ilCiseranolo
hannoconsacratosenza alcun
dubbioa «manof thematch».
FrancescoMicheletti, 32annie
portieronedellaCalvina,si
godequestastraordinaria
performancecon la serenità, la
calmael’umiltàche nehanno
sinqui contraddistinto lasua
carriera.

Sel’esordio assolutoinD
(anchese «solo» inCoppa
Italia)deibiancazzurrisi è
trasformatoinuntrionfo
buonapartedel meritoè
passatadallesuemani edaun
intuitofuoridal comunechelo
haportatoadindividuare

perfettamentela traiettoria dei
cinquetiratori bergamaschi. Tra
questi intresono stati ipnotizzati
dalportiere di TorboleCasaglia,
decisivoprimasuMautone,poi sul
Palloned’Oro incarica Francesco
ZanardiniesuTettamanti. «Non
nascondochesitratta diuna
grandesoddisfazionepersonale -
analizzaa impresacompiuta
FrancescoMicheletti -,però la
gioiaaumenta se pensoalla
qualificazionedellaCalvina:
questaèlacosa piùimportante».

Ilportiere biancazzurrohacosì
iniziatonelmiglioredeimodi la
suaquarta stagionea Calvisano.
Un’esperienzachelo haportato
neitreprecedenticampionatiad
ottenereduepromozioni e, in

mezzo,unasalvezzaalla prima
esperienza«eccellente» dei
ragazzidiEnnioBeccalossi. Il suo
palmarescomplessivoparla di
quattropromozioni,considerando
ledue ottenute dalla Prima
categorianelle precedenti
stagionigiocatetra Castegnatoe
Travagliato.

SULL’IMPRESAcompiuta
Michelettiprova a minimizzare.
«Domenicaèstata unagiornata
dovetuttoèandato per il verso
giusto- “confessa“ ilportiere della
Calvina-.Pensateche pocoprima
dell’intervalloavevo spronato
Muttiacalciare la punizione checi
hariportatoinvantaggio: èandata
bene».Inattesa diriuscire a fare
miracoloper un’eventuale sestina
vincenteal Superenalotto, il
numerouno biancazzurrosiè
«accontentato»dicalare untris
dagliundicimetri. Guidandola
Calvinaalturno successivo eal
derbycontro il Darfo.«Stiamo
lavorandomoltosui rigori in
allenamento,soprattuttoper gli
attaccantiei tiratori.Per quanto
riguardalaserie didomenica ho
semplicementebattezzato
l’angoloesonoandato».

Conrisultati chesono sotto gli
occhiditutti. «Sono felicediaver
aiutatolasquadra a vinceree
superareil turno.Sonostati i rigori
piùimportanti parati incarriera
perquestionidi categoria,però
dellagaradidomenica miporterò
viaancheunpaio diuscite
sbagliatesullequali lavoreròper
migliorare».

Eoraper luisiriaprono le porte
dellaserieD,ritrovatacon grande
impegnoesacrificioa 13annidi
distanzadalleuniche apparizioni
conla magliadel Salò.«Era la
stagione2004/05:giocai i derby
conRodengo eChiari, la sfidacon
ilCastelfrancoche ciportòin
vettaalla classificaela semifinale
play-offcontro l’Uso Calcio». Una
categoriadadifendere intutti i
modidopola grandecavalcata
dellascorsastagione.«Il nostro
obiettivoèdi raggiungerequanto
primai 40puntiesalvarci. Insieme
cela potremofare, maavremo
bisognodell’esperienzaedel
contributodiognunodinoi». La
«prima»contro il Ciseranoha
lasciatointravedere segnali
positivi.«Siamosoloall’inizio del
cammino:c’è tantastrada dafare
anchecon entusiasmo». A.MAF.

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’ultimapartita ufficialein
SerieDl’avevagiocatalo
scorso6maggio enonera
stataun’esperienzapiacevole.
Romanese-SDLArea Rezzato.
Risultato0-6. Eluidifendevai
palidellasquadra bergamasca.
Mail calcio,si sa,restituisce
semprequalcosa incambiodi
tantisacrificie(sportivamente
parlando)alcunesofferenze.
Forseera scrittoinquello0-6
cheLorenzoPlacidi,
«professione»portiere,
potesseriscattarsi efinire,
primao poi,suqualche
copertina.

L’OCCASIONEèarrivata
domenica,all’ottavo rigore

dell’infinitaseriea oltranza di
Ciliverghe-Adrense.Simone
Fiorentino,coetaneo classe1999,
daldischetto. Lui inporta.
Rincorsa,tiro eparata.Di più:
partitavintaequalificazione in
tasca.Bello. Forseaddirittura
bellissimoper ungiovane portiere
chefinqui havissuto giustouna
dozzinadipartitetra igrandi enon
avevaancoraassaporato il gusto
dellavittoria.«Sono felicissimo
dellaparatae ancorpiùdella
qualificazioneottenuta conla
squadra- confessail giovane
Placidi,allaprimavera intervista
dellasuaavventura nelcalciodei
grandi-.Siamo tuttimolto
soddisfattiper ciò cheabbiamo
dimostratosul campo.Cisiamo

impegnatiesiamo riuscitia creare
tanto.Il gol nonèarrivato, èvero,
maper il giocoprodotto
dobbiamoesserefieri. Enonsolo
perquello». ACiliverghe, paroladi
Placidi,sirespira un clima
speciale.«Èun gruppo
straordinario,chesi èsubito
cementato-confessa-.Mai vista
unacosadelgenere nelcalcio».
Nona casotutti i suoicompagni gli
sonopiombati addossodopo la
paratadecisiva. «Vecchi»
compresi.«È ladimostrazione di
quantaunità cisia all’internodel
nostrogruppo. Lavorarecon
questicalciatoriègratificantee
stimolante».

CLASSE1999,diciotto anni
compiutilo scorso6 maggio,
LorenzoPlacidi sognauna
stagionedaprotagonista dopoun
assaggiodecisamente
traumatico.«Dopo le giovanilial
LumezzaneealChievo sono
passatoalLecco masenza
trovarespazio- ricorda-.A
dicembrehoquindi sceltodi
andarea giocarealtrove». Non
proprioaltrove:aRomano di
Lombardia,vale adire inuna
situazioneai limitidella
sopravvivenzacalcistica.Benchéil
tecnicoAldoNicolini abbia
onoratol’impegno con la consueta
professionalitàsino all’ultimo
giorno, lasocietànon hamessoa
disposizionedellasquadramezzi
sufficientiperallenarsi. «A fine
annofacevamodue sedutea
settimana- spiegaPlacidi -.La
sconfittacon il Rezzatoèfruttodi
questedinamiche. Nelle difficoltà,
però,hoimparato tantoesento di
esserecresciuto». Eccoperché
ora,al Ciliverghe, havogliadi
giocareedistupire.

Conil chiodo fissodiAlisson, l’ex
Romapassatodirecenteal
Liverpool,efresco diun’iscrizione
aIngegneria gestionale,Lorenzoè
prontoa scenderesul campo
d’allenamentoesuquellodigara
conlo spirito dichi vuole togliersi
tantealtresoddisfazioni.

«Nelprimomese hoavuto
un’impressioneottima del
Ciliverghe-rimarca-.Tutti
lavoriamonellastessadirezione e
tuttimoltobene.Gli allenatori ci
stannodando basisolide e
concettichiari: ilnostro gioco non
cel’hanno inmolti». Menzione
specialeanche peril preparatore
deiportieriAngelo Cuni. «Unodi
unaltro livello». •AL.ARM.

SERIED. Leduebresciane qualificate altermine del primo turnodiCoppa Italiagrazie alle prodezze deiloro numeri unoche sisono superati in occasione deipenalty

CalvinaeCiliverghesiesaltanoconipararigori
FrancescoMicheletti eLorenzoPlacidi decisivi con leloro parate: «Grande soddisfazionefarvincere lenostre squadre»

SERIEC. Ilcursore èoriginario diRecanati come l’ex attaccante delBrescia ed èstatoallenato dal fratello

EccoMordini:nelnomediPossanzini
«Michiamano“mordiefuggi”, miispiroa Marcelo.E spero dipoter lasciareil segno»

ImpresadaPalloned’Oro
«Contento per i compagni
Oratuttoperlasalvezza»

FrancescoMicheletti, 32anni: domenicaha neutralizzatotre rigori

Ilriscattodel«baby»
«Dopounannocomplicato
sognavoundebuttocosì»

Alessandro Maffessoli

Il veterano e il giovane. Da
una parte Francesco Miche-
letti, dall’altra Lorenzo Placi-
di. Ecco gli eroi lasciati in con-
segna dal primo turno della
Coppa Italia di serie D. Due
protagonisti accomunati dal
ruolo e dalla stessa passione
per il calcio, divisi a livello
anagrafico da quasi una gene-
razione. Un altro punto in co-
mune? La determinazione
con la quale domenica pome-
riggio si sono presentati di
fronte ai rispettivi avversari
durante le serie decisive da-
gli undici metri.

E identico è stato anche il
risultato conseguito dai due
numeri uno, decisivi grazie
ad intuito, agilità e tranquilli-
tà nel trascinare verso la fase
successiva Ciliverghe e Calvi-
na. Francesco Micheletti, 33
candeline da spegnere il pros-
simo 26 ottobre e originario
di Torbole Casaglia, sta viven-
do una sorta di seconda giovi-
nezza alla Calvina sotto la gui-
da del suo mentore Ennio
Beccalossi. Domenica ha
strappato applausi a scena
aperta respingendo tre dei
cinque rigori (peraltro tutti
intuiti) calciati dai bergama-
schi del Ciserano. Prima si è
preso la rivincita su Mauto-
ne, autore del gol del 2-2, poi
ha ipnotizzato Francesco Za-
nardini, il Pallone d’Oro, infi-
ne ha fermato Tettamanti.

IL GIOVANE Lorenzo Placidi,
mantovano di Castiglione
delle Stiviere e 19 anni com-
piuti lo scorso 6 maggio, si è
rivelato determinante in oc-
casione del primo derby sta-
gionale di serie D vinto dal
suo Ciliverghe contro la neo-
promossa Adrense. L’ex por-
tiere di Lecco e Calcio Roma-
nese, ma con alle spalle una
formazione avvenuta nel set-
tore giovanile del Chievo Ve-
rona, ha invece guidato i gial-
loblù verso il successo dagli
undici metri respingendo il
tentativo di Fiorentino dopo
essere andati «ad oltranza» e
al termine di un match termi-
nato nei tempi regolamenta-
ri senza gol.•
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“ Toscano
cimassacra
maquestoèun
bene:mitiene
concentrato
DAVIDEMORDINI
DIFENSOREFERALPISALÒ DavideMordini: primo annocon lamaglia dellaFeralpisalò

Francesco Micheletti

LorenzoPlacidi,18 anni,ha parato ilrigore decisivocon l’Adrense

Lorenzo Placidi
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